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INTRODUZIONE 
 modello di formazione ARACNE è il prodotto principale del progetto europeo 
ARACNE, training, empowerment and entrepreneurship, condotto dalla cooperativa 
sociale FAM Y LIAS RECURSOS PARA LA DIVERSIDAD, e composto dai seguenti 

partner europei: CSCS (Italia) and Blickpünkt Identitat (Austria), con i fondi previsti dal 
programma europeo Erasmus+. Il capofila del progetto e i partner hanno lavorato insieme 
per due anni, collaborando e condividendo le proprie esperienze, conoscenze, reti e risorse 
al fine di sviluppare un modello di apprendimento destinato a superare i vincoli che oggi si 
hanno nel campo della formazione professionale e dell’inclusione di gruppi con particolari 
difficoltà di accesso al mercato del lavoro.  

Il punto di partenza del progetto ARACNE è un doppio fallimento: in primo luogo, il 
fallimento da parte del mercato del lavoro, che non è in grado di offrire reali opportunità ad 
un numero sempre maggiore di persone; in secondo luogo, il fallimento delle politiche e 
delle attuali prassi nel settore della formazione e dell’inserimento lavorativo nel tentativo di 
offrire alternative agli individui di tali gruppi. 

Per rispondere a tale duplice fallimento, sono emerse un gran numero di iniziative dei 
cittadini in tutta Europa nel corso degli ultimi dieci anni. Queste iniziative, più o meno 
spontanee, si sforzano di colmare la lacuna professionale fronteggiata da molti collettivi 
sociali dopo la crisi, e di ridare alle persone il posto di cui hanno diritto, quello che non 
avrebbero dovuto mai perdere: il centro di qualsiasi processo finalizzato alla formazione 
delle persone e al raggiungimento del loro sviluppo e della loro realizzazione personale. 

Dopo aver analizzato le pratiche attuali nel campo della formazione e dell'inclusione sociale 
e del lavoro, i partner hanno esplorato alcuni dei modelli più innovativi in questo campo, e 
progettato - sulla base della propria esperienza e dei risultati dell’analisi - un nuovo modello 
di formazione che unisce elementi di formazione tecnica con i processi di empowerment e 
lo sviluppo delle capacità di lavoro autonomo. 

ARACNE - il modello di formazione descritto in questa guida - non è una proposta teorica, 
ma il risultato di un’esperienza collettiva dei suoi promotori, estesa ad un numero 
significativo di azioni innovative. Oltre a progettare il nuovo modello di formazione, infatti, 
è stato anche attuato in via sperimentale, dando il via alla sua validazione e allo sviluppo di 
una serie di linee guida per la futura applicazione. 

Questa guida, pertanto, non è un documento lineare, ma un insieme di contenuti in linea 
con gli interessi e le esigenze dei lettori e, soprattutto, adattabile ai singoli progetti che 
possono eventualmente applicare il modello Aracne. L’intento non era di produrre un 
documento troppo lungo, ma di fare una breve presentazione che compredesse 
collegamenti ipertestuali a contenuti on-line per coloro che sono disposti ad approfondire 
gli aspetti specifici. 

La guida si compone di tre sezioni: la prima sezione descrive brevemente il processo di 
creazione e lo sviluppo del modello Aracne, la seconda presenta il modello stesso, e il terzo 
capitolo offre una serie di linee guida per l'implementazione del modello in situazioni reali, 
sull'esempio della la sua prima applicazione sperimentale. 

  

Il 
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PARTE 1 

 

Il PROGETTO 

EUROPEO 

ARACNE 
 

 

 

ARACNE mira a progettare, nel quadro del programma 
Erasmus+, un modello integrato per la qualificazione 
professionale, l'empowerment e l'auto-impiego collettivo, 
sulla base delle migliori pratiche esistenti in Europa. 

Come progetto europeo, ARACNE nasce da esigenze 
specifiche, da un lato, e da priorità europee dall'altro. Ma, 
soprattutto, emerge dalle precedenti iniziative dei cittadini 
destinate a essere sostenute e rafforzate dopo il 
completamento del progetto. È anche il risultato 
dell'interazione tra tre organizzazioni provenienti da tre 
Paesi europei con le proprie esperienze, conoscenze, reti e 
risorse. 

 

 [Dimensione Innovativa] 

Il progetto Aracne è completamente inserito nelle dinamiche di innovazione sociale 
promosse dall’Unione Europea, poichè il progetto 

 nasce da un bisogno sociale; 
 coinvolge e supporta i gruppi interessati; 
 promuove le proprie capacità di azione e di organizzazione; 
 progetta risorse efficaci come modo per superare le politiche tradizionali e un 

mercato che è fallito. 
 

ARACNE cerca di sviluppare le reali capacità, i valori e le attitudini degli studenti, e di 
accrescere la loro competenza per mezzo del coaching e della Teoria della Scelta, tra le 
altre, come metodologie ispiratrici di approccio per la formazione e l’empowerment. Il 
modello sviluppato promuove anche lo spirito imprenditoriale, al fine di creare nuove 
attività professionali nel settore dell'economia sociale. 

 

[Risorse e partenariato] 

Per sviluppare questo nuovo modello di formazione, è stato formato un gruppo composto 
da tre organizzazioni complementari. Mettono insieme un vasto potenziale di esperienza, 
rete, creatività e opportunità per la futura applicazione dei risultati del modello.  

FAM Y LIAS RECURSOS PARA LA DIVERSIDAD - l’organizzazione che ha promosso Aracne - 
sta attualmente sviluppando il progetto Divercustomiza, destinato alle donne e focalizzato 
sulla formazione e la creazione di posti di lavoro nel settore della moda etnica, con 
l'obiettivo di produrre e commercializzare tessuti di seconda mano modificati. Ha tre assi: lo 
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sviluppo professionale, la produzione di oggetti tessili trasformati, e il marketing fisico e on-
line (divershopping1). Per maggiori informazioni, visitare il  proyecto divercustomiza2. 

Il partner austriaco, Blickpunkt identität, è il promotore di un progetto europeo per 
l'applicazione della resilienza come una competenza trasversale nella formazione degli 
adulti. La resilienza, infatti, è considerata una caratteristica chiave per le persone al fine di 
adeguarsi ai cambiamenti sia sul luogo di lavoro che nelle situazioni sociali. 

CSCS, partner italiano in ARACNE, ha una lunga esperienza in progetti innovativi, come ad 
esempio il progetto promosso dalla Regione Toscana per lo sviluppo delle capacità 
imprenditoriali delle donne nel settore tessile. Ha inoltre partecipato ad un progetto 
chiamato Madre Figlia per la promozione dell'imprenditorialità femminile. 

 

[Analisi delle buone pratiche] 
In una prima fase, le organizzazioni partner 
hanno analizzato, nei propri Paesi e negli altri 
Paesi europei, le situazioni affrontate dai gruppi 
target e le risposte istituzionali date a tali 
situazioni negli ultimi anni. 

In una seconda fase, si è valutato l'impatto delle 
diverse strategie di inclusione, ed esaminato le 
migliori pratiche nel settore della formazione, di 
empowerment e della promozione del lavoro 
autonomo per i gruppi con difficoltà di 
inserimento. Le migliori pratiche selezionate 
sono state analizzate in dettaglio e sono 
riassunte in questo rapporto. 

Sulla base di questa analisi, sono state elaborate 
lezioni metodologiche e sono stati evidenziati gli 
aspetti da migliorare al fine di spezzare il circolo 
vizioso che porta gli individui disoccupati ad 
avere posti di lavoro instabili e tornare allo stato 
di disoccupazione in breve tempo, con corsi di 
formazione isolati e limitati che non offrono 
soluzioni né a medio termine né a lungo 
termine.  

Inoltre, la pressione sociale, culturale e giuridica esercitata su alcuni gruppi specifici -  in 
particolare le donne - di crescere professionalmente, sottolinea la necessità di ampliare 
l'intervento nella sfera personale, comunitaria e politica. 

Tutto questo ha indotto il partenariato a pensare a una serie di indicatori il cui sviluppo 
sembra essere essenziale per il futuro modello metodologico di ARACNE. L'obiettivo è 
consentire ai partecipanti di sottoporsi a cambiamenti significativi e avere una nuova 
percezione di se stessi e del loro ruolo nel mondo del lavoro, e di acquisire risorse sufficienti 
per affrontare quelle situazioni che potrebbero ostacolare il loro potenziale sviluppo. 

                                                           
1
 http://divershopping.famylias.org 

2
 http://www.famylias.org/proyectos/proyecto-divercustomiza 

http://divershopping.famylias.org/
http://www.famylias.org/proyectos/proyecto-divercustomiza
http://divershopping.famylias.org/index.php
http://www.famylias.org/proyectos/proyecto-divercustomiza
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La ricerca e l'analisi condotte nella prima parte del progetto sono state inserite in un report 
sulle buone pratiche che include, da un lato, i risultati della nostra ricerca e dall'altro 
ulteriori contributi da parte dei professionisti contattati. 

 

Il report sulle buone pratiche può essere letto online e scaricato da questi link: 

Versione in Lingua Spagnola:  
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1S01WcUo0WDU4SHc/view?usp=sharing  
Versione in Lingua Inglese 
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1dHZSZUhGamk3aTQ/view?usp=sharing  
Versione in Lingua Italiana 
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1Qk5ibVotLXpCZ1E/view?usp=sharing  
Versione in Lingua Tedesca 
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1dXE4dk9HWFkwLVE/view?usp=sharing  

 

[Progettazione del Modello] 
Il modello ARACNE è nato dal Prodotto 1 del progetto, vale a dire dall'analisi metodologica 
delle migliori pratiche nell'inserimento lavorativo, con una revisione completa sia dei vincoli 
che delle opportunità nei sistemi di inserimento in Europa negli ultimi dieci anni, e con 
l’intento di promuovere l'inserimento permanente nel mercato del lavoro per grandi 
segmenti di popolazione, tra cui le donne disoccupate. 

Su questa base, sono state identificate delle linee metodologiche ottimali al fine di 
raggiungere l’obiettivo: la professionalizzazione di tali gruppi.  

 

1a fase: progettazione preliminare del modello 
 

FAMYLIAS, il coordinatore del 

progetto, ha disegnato una bozza del 

modello, suggerendo uno scenario 

basato su percorsi interconnessi per 

permettere agli studenti di svilupparsi 

progressivamente, in termini sociali e 

professionali.  

L'idea di un percorso composto da 

attività pre-progettate, che 

comportano alcune competenze 

professionali, è stata concepita da uno 

studio condotto dall'Istituto per 

l’Apprendimento Permanente presso l'Università di Barcellona (IL3-UB), descritto nel 

documento “Itinerarios formativos: del diseño a la acreditación”3.  

                                                           
3
 http://www.il3.ub.edu/galeries/documents_home/Itinerarios_Soluciones_Corporativas.pdf 

 

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1S01WcUo0WDU4SHc/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1dHZSZUhGamk3aTQ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1Qk5ibVotLXpCZ1E/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1dXE4dk9HWFkwLVE/view?usp=sharing
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Nella riunione di coordinamento tenutasi in Austria nel mese di dicembre 2015, i partner del 

progetto hanno approvato la prima bozza del modello e hanno assegnato compiti di 

progettazione per percorsi ad hoc. 

2a fase: progettazione di percorsi ad hoc 
Ogni partner ha sviluppato uno degli itinerari inclusi nel modello, osservando le seguenti 
linee guida: 

 Competenze necessarie per l’implementazione in tre livelli progressivi. 

 Progettazione di attività le cui dinamiche e la cui metodologia consentono agli 
studenti di sviluppare le capacità individuate ad ogni livello di apprendimento. 

 3a fase: testare i percorsi 
E’ stato sviluppato un corso di formazione pilota di 50 ore al fine di selezionare e 
implementare le competenze e le attività emerse dall’interrelazione dei tre itinerari, 
producendo strumenti di pianificazione e valutazione per stimare l’applicabilità dei percorsi. 

4a fase: interrelazione dei percorsi e alcuni aggiustamenti 
La riunione tenutasi in Italia a Maggio del 2016 ha affrontato alcuni squilibri rilevati 
nell'azione di formazione pilota e ha stabilito un piano per il miglioramento delle attività del 
modello. 

5a fase: validazione 
     Il modello ARACNE è stato presentato e 

sottoposto alla valutazione e al miglioramento di 
120 professionisti provenienti da organizzazioni 
pubbliche e private del settore. L'evento 
moltiplicatore è stato l'ideale per questo scopo, 
e il processo di presentazione e discussione del 
modello si è concluso con diversi eventi 
pubblici legati al tema del progetto. 
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[AZIONE PILOTA ARACNE] 
Progettazione, implementazione e valutazione dell’azione formativa pilota. 

Il modello è stato implementato inizialmente al fine di  

valutare 
l’effettività del 
modello di 
formazione 
ARACNE. 

La terza sezione della 
guida include una 
descrizione completa 
della progettazione, 
dell’attuazione e della 
valutazione del corso 
di formazione pilota, 
inteso come uno 

strumento per testare il modello. 

In questo contesto, è stato progettato un corso pilota finalizzato a potenziare un gruppo di 
studenti nel prendere decisioni circa le proprie carriere. 
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 PARTE 2 
 

IL 

MODELLO 

ARACNE 

Il modello ARACNE è nato dal Prodotto 1 del progetto: 

pratiche innovative per l'integrazione sociale e lavorativa 

delle donne in Europa. Questo prodotto include un’analisi 

metodologica delle migliori pratiche di inclusione con una 

revisione approfondita sia dei vincoli che delle opportunità 

dei sistemi di inserimento in Europa negli ultimi dieci anni, 

destinato a promuovere l'integrazione permanente nel 

mercato del lavoro per grandi segmenti di popolazione, 

tra cui le donne disoccupate. 

.  
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Un nuovo modello 
di formazione 

Sottocupazione 

Lavoro precario 

Disoccupazione 

[Le situazioni da modificare] 

La crisi economica e le politiche dei tagli attuate in Europa hanno avuto e continuano ad 

avere un forte impatto sociale negativo, che è stato particolarmente duro con le donne e 

per quei settori con i più alti tassi di precarietà sociale. Misure come benefici sociali ridotti, 

l'aumento delle imposte indirette, e i tagli dei servizi pubblici in materia di istruzione, sanità, 

infanzia e servizi alle persone non autosufficienti stanno avendo forti ripercussioni in 

termini di disuguaglianza e insicurezza sociale, mentre il divario di genere si allarga e le 

opportunità di accesso ai servizi e alle risorse diminuiscono. 

Vedi la sezione “ANALISI: IL MERCATO DEL LAVORO IN EUROPA E LA REALTA’ DELLE 

DONNE4” 

Il modello di formazione ARACNE cerca di 
modificare le tre situazioni che, a nostro avviso, 
contribuiscono alla stagnazione professionale 
nei gruppi più vulnerabili: 

 

 

1. Il circolo vizioso della precarietà professionale 
 

Le condizioni di lavoro odierne rendono molto 

difficile rompere il circolo vizioso di precarietà. I 

periodi di lavoro instabile in posizioni non 

qualificate con stipendi bassi si alternano a 

periodi di inattività economica o di economia 

informale. L'urgenza generata dalla sussistenza 

e dalla mancanza di prospettive professionali 

nel mercato del lavoro a bassa qualificazione 

impedisce agli individui di uscire fuori dal 

cerchio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
4
 Capitolo 2 della relazione Best Practices a https://drive.google.com/file/d/0B0nq-

A7HBqO1Qk5ibVotLXpCZ1E/view  

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1Qk5ibVotLXpCZ1E/view
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1Qk5ibVotLXpCZ1E/view
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Questa situazione non riguarda soltanto la situazione finanziaria delle famiglie, ma 
incrementa le difficoltà che queste incontrano, ostacolando la capacità di reazione dei 
nuclei familiari che sono 
poi destinati a diventare 
definitivamente 
dipendenti. Questo è ciò 
che abbiamo identificato 
essere l’"impotenza" 
progressiva del cittadino e 
la successiva 
smobilitazione, che tende 
a peggiorare nel tempo.

 
 

 

 

Questo contesto non 
permette l’acquisizione o 
lo sviluppo di competenze 
professionali degli adulti 
(già acquisite in passato). 
Tuttavia, nel caso delle 
donne, è usuale che 
abbiano abbandonato una 
professione scelta o 
praticata quando erano 
giovani a causa della 
necessità di prendere 
semplici lavori e poter 
soddisfare le pressanti 
esigenze. 

 

 

 

 

 

 

 

Indebitamento  

Dipendenza dalla famiglia/servizi pubblici/beneficienza 

Difficoltà relazionali (educazione dei figli-partner-amici-parenti) 

Gravi problemi di salute 

... 

2.  Dal declino finanziario a quello personale 

3. Assenza di prospettive di sviluppo delle competenze professionali 
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[La necessità di rivedere le strategie di inclusione] 
 

Negli ultimi dieci anni, l'UNIONE EUROPEA ha cercato di attenuare la crisi – aggravatasi 
progressivamente - frutto di uno squilibrio strutturale che non è ancora stato superato. 

Un’analisi di “Traditionsl Inserting approaches and their limitations”5 conferma la loro validità 
e tempestività, sebbene la loro implementazione corrente ha bisogno di essere rivisitata.  

Le principali strategie di inclusione adottate per la pratica si sono concentrate su come 
accedere al mercato a bassa qualificazione. Segue una sintesi delle pratiche inefficaci più 
ripetute che ostacolano la costruzione di alternative efficaci alla precarietà professionale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. La formazione professionale non in linea con gli interessi degli studenti, la 
loro professionalizzazione e la garanzia della stabilità del mercato del lavoro, 
ma con gli obiettivi di un mercato del lavoro poco qualificato. Inoltre, la 
formazione è spesso data in modo isolato, trascurando i potenziali obiettivi 
professionali, degli studenti e dei progetti di vita. 

2. Una vista semplificata di percorsi di inserimento che attribuisce ai 
destinatari la responsabilità per l'inserimento, ignorando il contesto 
economico, culturale e giuridico che favorisce o ostacola questo processo 
che, nel caso di gruppi stigmatizzati, diventa particolarmente rilevante. 

3. Promozione dell'imprenditorialità individuale versus l'imprenditorialità 
collettiva. Mancanza di risorse per il consolidamento delle PMI e ostacoli 
specifici per le imprenditrici (quadri giuridici, norme culturali e l'accesso alle 
risorse che discriminano le donne imprenditoriali). 

 

                                                           
5
 Vedere p.18 e seguente alle https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1Qk5ibVotLXpCZ1E/view  

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1Qk5ibVotLXpCZ1E/view
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Formazione Professionale Percorsi di inclusione 

/orientamento professionale/ intermediazione/ sviluppo di 
competenze e attitudini 

+++  
PROGRESSI NEL 

SISTEMA DI 
ACCREDITAMENTO, 

DEFINIZIONE DEI 
CERTIFICATI IN 

AMBITO EUROPEO 

-  
rinuncia alla 

carriera 
professionale 

legata al 
lavoro 

immediato 
(rinuncia posti 

di lavoro 
tecnico) 

non compatibile 
con l'educazione 

dei 
bambini/attività 

occupaionali 

- 

metodologi
a 

accademica 
versus 

funzioni di 
apprendime

nto in età 
adulta 

MERCATO DEL LAVORO SALARIATO: 

La figura 
dell'"imprenditore" 

come un 
figura 

individuale 

MacGyver 
(Multi-skilled 
(produzione, 

management, 
communicazione, 

marketing) 

Forte 
investimento 

Carenza di reti 
e risorse per la 
gestione di PMI 
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La proposta ARACNE: PROFESSIONALIZZAZIONE 
In altre parole, acquisire competenze permanenti per poter superare l'insicurezza e 
l’instabilità dei posti di lavoro non qualificato. 

È evidente che questo richiede affrontare una triplice sfida quando si tratta di formazione e 
professionalizzazione dei gruppi con particolari difficoltà di lavoro: 

 

- ACCESSO AD UN RUOLO PROFESSIONALE. CORSO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE: 
Gli scenari devono essere costruiti per consentire valide competenze 
professionali che permettano di crescere all'interno del mercato. 
Opportunità di formazione professionale per gli adulti, nella stessa 
situazione lavorativa, con reali possibilità di sviluppo di una carriera. 

 

- EMPOWERMENT PROGRESSIVO. Inteso come il processo attraverso il quale 
assumiamo di divenire responsabili per la guida e il controllo sul nostro 
pecorso di vita. Solo privilegiando gli stessi cittadini e diventando auto-
responsabili per la costruzione di reali alternative, sarà possibile superare la 
precarietà professionale e personale. 
 
 

- OPPORTUNITA’ PER UN SELF-EMPLOYMENT BASATO SUL GRUPPO. Il modello deve 
facilitare la gestione di imprese di economia sociale, non come l'unica scelta 
per lo sviluppo professionale, ma come un'ulteriore possibilità per generare 
scenari per lo sviluppo economico e professionale nel presente o nel futuro. 
L'imprenditoria sociale consente alle persone di mettere in atto strategie 
personali e professionali ed è la massima espressione di un'alternativa 
all'isolamento e la smobilitazione. 
 

Le 7 principali caratteristiche del modello ARACNE 

1. Sviluppo simultaneo della formazione professionale, 
dell’empowerment e del lavoro autonomo collettivo. 

2. Incorporazione di tre livelli di apprendimento progressi-
vo. 

3. PREDEFINIZIONE di una mappa di COMPETENZE in ap-
prendimento. 

4. Progettazione di un set di attività formative (non 
esaustivo) che include le competenze definite preceden-
temente.   

5. Sviluppo di tre percorsi specifici e uno integrato. 

6. L’attività formativa è l’unità di intervento di base. 

7. La progettazione di ogni intervento deve soddisfare una 
serie di criteri metodologici. 
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1. Sviluppo simultaneo di formazione professionale, empowerment 
e lavoro autonomo collettivo. 

 
PROFESSIONALIZZAZIONE BASATA SU TRE ASSI SIMULTANEI: 

 
 

 

 

Ogni singolo asse 
fornisce al 
modello le 

caratteristiche 
essenziali 

sostenute, ma è 
solo la 

combinazione di 
tutti e tre gli assi 
che contribuisce 

al suo effetto 
trasformante. 

 
 

 

PROFESSIONAL 
TRAINING 

• Accesso e 
consolidamento del 
RUOLO/della FUNZIONE 
PROFESSIONALE  

• Per funzione 
professionale si intende 
il ruolo svolto, 
riconosciuto e 
socialmente accettato 
dai membri di una 
determinata disciplina, 
materializzato in attività 
o compiti che 
determinano la pratica 
professionale. 

 

SELF-EMPLOYMENT 

• Il lavoro 
autonomo collettivo o 
basato su un gruppo va 
oltre le singole proposte 
di apprendimento, 
consente ai team di 
lavoro di svilupparsi con 
competenze 
complementari, 
aumentando la 
conoscenza collettiva. 

• Il modello deve 
consentire alla azienda 
stessa di essere eseguito. 

 

EMPOWERMENT 

• Decision making 
sulla propria 
subordinazione e 
crescente fiducia in sé 
stessi (“power of your 
own”). 

• Organizzazione 
autonoma per decidere 
sulla propria vita e lo 
sviluppo (“power with”). 

• Mobilitazione per 
identificare i propri 
interessi e trasformare 
relazioni, strutture e 
istituzioni vincolanti che 
sostengono la 
subordinazione (“power 
for”). 

•Fornisce qualificazione  

•Fa parte della carriera professionale 

•Tende a svilupparsi in un ambiente         
produttivo 

•Apprendimento significativo (procedure, 
scambio di apprendimento) 

Ruolo 
Professionale 

•Genera permanenti cambiamenti 

•Interviene nell’ ambiente 

•Fornisce risorse per la vita 
 

Empowerment 
personale e 

collettivo 

•Genera uno scenario per la 
pprofessionalizzazione 

•Mentoring per l’apprendimento 
pprogressivo 

• Capitalizzazione 

 

Self-
employment 

collettivo 
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2. Incorporazione dei tre livelli di apprendimento progressivo in 
ciascuno dei tre assi d’azione.   

Lo sviluppo delle competenze genera risultati di apprendimento in tre livelli consecutivi 
completamente standardizzati (base, intermedio e avanzato). 

I livelli di apprendimento sono direttamente correlati al grado di autonomia nel processo di 
gestione e di decisione. 

Per quanto riguarda il ruolo professionale, i tre livelli di apprendimento attesi 

corrispondono a quelli dei certificati professionali. 

 
Nell’area del lavoro autonomo basato su un gruppo, i tre livelli di apprendimento 

facilitano un'introduzione progressiva al mondo degli affari; finchè non si raggiunge il livello 
avanzato, non è possibile il salto verso la gestione autonoma dell'impresa del gruppo. Il 
livello base e il livello intermedio sono stati adattati alla profonda mancanza di conoscenza 
che il target di riferimento ha circa l'imprenditoria di gruppo. A questo proposito, emergono 
delle differenze culturali tra i diversi Paesi europei. In Italia, la tradizione cooperativa 
favorisce le azioni a partire dal secondo o terzo livello di apprendimento, mentre in Austria 
le esperienze collettive di lavoro autonomo sono scarse e quindi l'apprendimento delle 
competenze imprenditoriali nell'ambito del primo livello sarebbe sufficiente per la 
progettazione di azioni di formazione. 
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Per quanto riguarda l’empowerment, l'apprendimento è cumulativo; l'empowerment 

favorisce la cittadinanza attiva in tutti i settori in cui sono coinvolti il soggetto e il gruppo. 
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3. MAPPA DELLE COMPETENZE 

 

Il modello ha una mappa di COMPETENZE PREDEFINITE per l’apprendimento del lavoro 
autonomo e dell’empowerment; nel caso del ruolo professionale, si adottano le 
competenze già identificate nei cataloghi nazionali e europei delle qualifiche. 

 

 

 

 

 

 

Le competenze nell’ambito del ruolo professionale sviluppato all’interno di questo 

progetto riguardano con il CREATIVE SEWING (CUCITO CREATIVO), un'occupazione di base 
utilizzata per testare il modello. In assenza di un certificato professionale specifico a questo 
lavoro, la mappa abilità fa riferimento a certificati professionali: 

 (SEAG0109) comprensione ed educazione ambientale (RD 720-2011, 20 maggio) 
 (TCPF0712) modello di progettazione per le industrie tessili e abbigliamento in pelle (RD 

991/2013, 13 dicembre) 
 (TCPF0109) riparazioni abbigliamento e alterazione del tessile e abbigliamento in pelle 

(RD 722/2011, 20 maggio) 
 

 

 

 

 

 

Mappa delle 
competenze 

Le competenze sono tratti dell’individuo che 
contribuiscono ad una performance di succes-
so nel lavoro. Le competenze sono espresse 
sotto forma di conoscenza, abilità e attitudini.  
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Segue una mappa delle competenze a titolo di esempio, sebbene la mappa relativa al ruolo professionale varia a seconda del lavoro o dell'occupazione 
da sviluppare: 

 

 

Trovate qui una più dettagliata Skills Map: https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing  

 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE  
• Comprendere la reciproca influenza delle attività 
umane e l'ambiente sociale e naturale. (UC0805_3) 
 
 

SUPPLIER PORTFOLIO 
• Costruire un portfoglio di fornitori di vestiti di 
seconda mano per la personalizzazione 

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI DI LAVORO  
• Preparazione di materiali, strumenti, macchine ed 
attrezzature.  (UC1225_1)  
 
 

CUCITO CREATIVO 
• Modificare i vestiti e personalizzarli.  (UC1227_1) 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE base 

EDUCAZIONE AMBIENTALE  
• Comprendere la reciproca influenza delle attività 
umane e l'ambiente sociale e naturale. (UC0805_3) 

 

CUCITO CREATIVO 
• Transformare materiali tessili e non tessili per il 
loro utilizzo in abiti modificati o altri indumenti. 
(UC1521_3 ADATTATO) 

Taglio a mano e assemblaggio (UC1234_2) e 
assemblaggio a macchina.  (UC1235_2) 

 

CUSTOMER CARE 
• Trattare con i clienti nella preparazione di abiti su 
misura. (UC1237_2) 
• Esposizione dei prodotti in stand in fiere 
pubbliche. 

 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
intermedia 

EDUCAZIONE AMBIENTALE  
• Comprendere la reciproca influenza delle attività 
umane e l'ambiente sociale e naturale. (UC0805_3) 
 
CUCITO CREATIVO 
• Sviluppare prototipi. Nuovi modelli. 
• Analizzare e comprendere il design, collaborando 
nella definizione del prodotto (tessile e in 
pelle).  UC0912_3 
• Pianificare e sviluppare campioni per il modello 
da sviluppare. (UC0914_3) 

• Modellazione, creazione di modelli e taglio di 
vestiti o altri prodotti tessili. (UC1519_3) 

 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
avanzata 

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing
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Per quanto riguarda il LAVORO AUTONOMO di gruppo, si mostra in seguito l’insieme delle competenze pre-selezionate per ogni livello di apprendimento. 

 

Trovate qui una più dettagliata Skills Map: https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing  

PUNTO DI PARTENZA 

Analisi dell'occupazione 

Miti e barriere del lavoro autonomo 

Le donne e il lavoro autonomo (influenza 
socio-culturale ed economica) 

Lavoro autonomo: pro e contro 

Imprenditorialità versus il lavoro salariato 

Opzioni di lavoro autonomo 

L'economia sociale e il lavoro autonomo 
collettivo 

Aprire una impresa 

Sviluppo di idee produttive / innovative 
(metodologia di design-thinking) 

Accesso ai finanziamenti e ai mezzi finanziari 
per le iniziative di lavoro autonomo 

SELF-EMPLOYMENT base 

PIANIFICAZIONE 

Preparazione del business plan (determinazione delle attività 
da intraprendere, trovare opportunità di business; strategia 
di marketing; piano finanziario, l'organizzazione di attività di 
business cooperativo) 

GESTIONE E CONTROLLO DELLE OPERAZIONI GIORNALIERE 

Sviluppo di tecniche e procedure per la gestione dei fornitori 
e della logistica 

Individuazione dei processi produttivi 

Forgiare alleanze e creare network e inter-operazioni 

GESTIONE AMMINISTRATIVA  

Comprendere questioni legali, fiscali e di segreteria, 
procedure e tecniche per lanciare l'azienda 

Accesso alle risorse finanziarie 

Controllo dei flussi finanziari e contabili 

GESTIONE AMMINISTRATIVA  

Definizione e implementazione di processi, protocolli e 
tecniche per la promozione, distribuzione, vendita e post-
vendita di prodotti e servizi 

 

SELF-EMPLOYMENT 
intermedio 

PIANIFICAZIONE 

Creazione di un sistema di controllo (obiettivi, 
indicatori di valutazione, responsabili di processo) per 
la produzione, gestione, marketing, alleanze, 
organizzazione interna) 

GESTIONE E CONTROLLO DELLE OPERAZIONI 
GIORNALIERE 

Sistema avanzato per il controllo dei fornitori e della 
logistica, dei processi di produzione, della gestione del 
lavoro correlato, dei sistemi di controllo della qualità 
(qualità ambientale, sociale e finanziaria) 

Gestione delle alleanze 

GESTIONE AMMINISTRATIVA  

Gestione Scorecard: acquisizione di strumenti di 
controllo per i flussi economici, le finanze, i 
regolamenti, l’amministrazione interna, la logistica e 
la produzione 

GESTIONE AMMINISTRATIVA   

Procedure, gestione avanzata, marketing mix 

SALUTE E SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO 

Obblighi di sicurezza e controllo di sicurezza 

SELF-EMPLOYMENT 
avanzato 

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing
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Nell’area di EMPOWERMENT, lo sviluppo delle competenze è stato cruciale e il sistema di classificazione è divenuto sempre più complesso durante la 

sua elaborazione. Di seguito è disponibile una prima classificazione che che prende in considerazione i livelli di empowerment definiti. Si tratta di una 
classificazione provvisoria sulla base del pensiero collettivo ed è soggetta a subire cambiamenti nelle future revisioni del modello. 

 

Trovate qui una più dettagliata Skills Map: https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing

AUTOAFFERMAZIONE: 
Fiducia in se stessi 
Autocontrollo 
Superare l’impotenza appresa, 
Chiedere aiuto 
Comunicare sentimenti 
Relazioni 
Collaborazioni 
CONSAPEVOLEZZA 
Abilità di analizzare in modo oggettivo 
Consapevolezza della discriminazione 
Sviluppare abilità sociali di gruppo 

EMPOWERMENT Base 

AUTOAFFERMAZIONE 
Comunicazione 
Progetto di professionalizzazione, 
Accesso alle risorse e controllo di queste, 
Consapevolezza di gruppo, 
Espressione di affetti ed emozioni 
Rispetto delle regole e dei compiti 
Teamwork 
CONSAPEVOLEZZA 
Coscienza politica critica 
Flessibilità 
DECIDERE DELLA PROPRIA VITA E DEL PROPRIO 
SVILUPPO 
Iniziativa e processo decisionale 

EMPOWERMENT Intermedio 

AUTOAFFERMAZIONE 
Sviluppo delle emozioni e degli affetti 
Espressione pubblica di pensieri, idee e credenze 
Cercare sinergie 
Accrescere il potenziale e le competenze delle altre persone 
Visibilità come gruppo 
CONSAPEVOLEZZA 
Reflective thinking 
DECIDERE DELLA PROPRIA VITA E DEL PROPRIO SVILUPPO 
Leadership (genere femminile) 
Bipolarità: lavoratore/imprenditore 
Capacità organizzativa 
Capacità di stabilire un dialogo 
TRASFORMARE L’AMBIENTE/LE STRUTTURE 
Capacità di proiezione 
Cambio gestione 
Creatività 
Negoziazione 
Visibilità 
Rappresentazione nella cooperativa 
Gestione democratica dei gruppi di lavoro 
 
 
 
 
 
  

EMPOWERMENT Avanzato 

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing
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Tuttavia le competenze di empowerment possono essere classificate anche in base alla loro 

funzionalità nel percorso. In realtà, qualsiasi intervento sulla base del modello ARACNE 

dovrebbe combinare lo sviluppo delle competenze a tutti i livelli di apprendimento in base ad 

ogni strato in cui si applica. 

CLASSIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DI EMPOWERMENT IN BASE ALLE LORO 

FUNZIONALITA’  

 

 
 

Le competenze di empowerment richiedono più di una analisi e ulteriore sviluppo e 

sistematizzazione di quanto intrapreso da questa guida, data la loro importanza per lo 

sviluppo umano, professionale e imprenditoriale. 

 

Competenze di 
Empowerment 

 

INDIVIDUALI 

Fiducia in sé stessi 

Autocontrollo 

Flessibilità 

Tolleranza alla frustrazione 

Sviluppo emotivo ed affettivo 

Ragionamento matematico 

Aumentare le capacità degli altri 

Capacità di analisi 

Proiezione 

 

GRUPPO 

Comunicazione 

Compiti e regole costanti 

Capacità di relazione 

Dialogo 

Sensibilità sociale 

Coscienza critica 

Espressione pubblica 

 

LAVORO 
AUTONOMO 
COLLETTIVO 

Lavoro di squadra 

Trovare sinergie 

Risoluzione delle controversie 

Rappresentazione 

Gestione democratica delle squadre 

PROFESSIONALI 

Iniziativa e decision making 

Creatività 

Pianificazione 

Organizzazione 

Utilizzo di nuove tecnologie 

Leardership 

Negoziazione 
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4. Dalla mappa delle competenze alla MAPPA DELLE ATTIVITA’ 
 

Nel modello, l'attività di formazione si basa su ‘pillole' pre-progettate pedagogicamente 
concepite per lo sviluppo di alcune competenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il progetto Aracne sono state progettate diverse attività di formazione entro i tre ambiti di 
azione del modello: la formazione professionale, il lavoro autonomo di gruppo, e l'empowerment. 
Un esempio è disponibile su questo sito6. Le schede sono disposte in tre colonne corrispondenti a 
3 categorie: 

 

A. Attività per lo 
sviluppo delle 
competenze 
professionali (nel 
nostro caso, 
nell'ambito del 
cucito creativo) 

B. Attività per lo 
sviluppo del self-
employment 

 

C. Attività per 
l’empowerment 
individuale e col-
lettivo 

 

 

Oltre alle tre categorie A, B and C, sis ono identificati tre livelli di competenze: 

1 = Livello di competenza base 

2 = Livello di competenza intermedio 

3 = Livello di comoetenza avanzato 

Ogni attività di formazione ha un nome 
preceduto da una lettera e due numeri, 
che servono come punto di riferimento 
per poter collegare l'attività alla mappa 
delle competenze: 

 

                                                           
6
 https://padlet.com/alallaf/wvv7nd2s0d01  

Set di compiti o dinamiche che contribuis-
cono allo sviluppo di una serie di compe-

tenze.  Mappa delle 
competenze  

https://padlet.com/alallaf/wvv7nd2s0d01
https://padlet.com/alallaf/wvv7nd2s0d01
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Cliccando sul collegamento ipertestuale sotto le attività, nel portale è possibile accedere alle 

singole schede per ogni attività di formazione: 

 

Queste 22 attività di formazione sono esempi da replicare, modificare e sviluppare in team, 

promuovendo le azioni formative di ARACNE. 

Nello sviluppo futuro di questo MODELLO, sarà possibile incrementare il numero di attività 

disponibili testate e validate nella pratica. 



    27                                                  Guida metodologica del modello ARACNE                
 
 
 

 

5.  In sintesi: tre percorsi specifici e un percorso integrato.  
I risultati di apprendimento, la mappa delle competenze, e lo sviluppo di attività costituiscono i tre percorsi di base del modello. Le attività 

selezionate ad ogni livello saranno in linea con le persone o il gruppo a cui l'azione è rivolta, e dovrebbero rendere possibile, in ogni caso, il 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento del livello prescelto. 

Il percorso professionale sviluppato all'interno del progetto corrisponde alla professione di ABBIGLIAMENTO CREATIVO ed è stato 
implementato per due anni come 'specchio' permanente alla sistematizzazione del modello. 
 
 

  
PERCORSO PROFESSIONALE 

RICHIESTA CHIUSURA PROCESSO di QUALITA ', 
in modo autonomo, sotto la supervisione di un 

esperto, nei tempi previsti, con condizioni 
adeguate di sostenibilità ambientale e di 

sicurezza, e standard di qualità e quantità. 

APPLICAZIONE DI PROCEDURE E 
TECNICHE  precise e  richiesta 

CHIUSURA  del processo di qua 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, 
applicazione di tecniche e procedure 

precise, con richiesta chiusura del 
processo di qualità 

 

A.1.1. Campagna per la collezione, la 
selezione e lo stoccaggio di abbiglia-
mento per la successive personaliz-
zazione 

A.1.2. Adattamento di abbiglia-
mento di seconda mano per bam-
bini/e dai 0 ai 3 

A.2.1. Collezione basata 
sull’abbigliamento denim o 
altri tessuti di seconda 
mano  

A.2.2. Allestimento in 
stand con altri lavoratori 
del settore 

A.3.1.  Collezione per PRODOTTI 
PERSONALIZZATI su base di abiti 
da sposa o da sera 

A.3.2. Progettazione di un evento 
pubblico 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

• Accesso e consolidamento del RUOLO PROFESSIONALE 

• Il ruolo professionale è  inteso come ruolo svolto, riconosciuto e socialmente accettato dai membri di una data 
disciplina, materializzato in attività o compiti determinanti la pratica professionale. 
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SELF-EMPLOYMENT 

• Il lavoro collettivo autonomo va oltre la sfida individuale di formazione all'imprenditorialità. Consente ai team di lavoro di coprire 
competenze complementari, poichè messe insieme aumentano la conoscenza individuale.  

• Il modello dovrebbe consentire la stessa gestione dell'impresa. 

INTRODUZIONE 
ALL'AMMINISTRAZIONE 

D'IMPRESA E PRECONDIZIONI DI 
INIZIATIVE DI SELF-EMPLOYMENT 

CHIARE OPZIONI DI  SELF-EMPLOYMENT E 
PROGETTAZIONE DI UN'IMPRESA  (nel 

modello corrisponde alla fase 
dell'inserimento lavorativo, dell'incubatore 
cooperativo o una società di inserimento 

monitorato 

LAVORO DI SQUADRA AUTOGESTITO - 
SOTTO SUPERVISIONE (nel modello 
corrisponde ad una fase di business 

coaching o business mentoring o 
produzione supervisionata) 

PERCORSO IMPRENDITORIALE 

ATTIVITA’ E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

B.1.2. Sviluppo di competenze 
di marketing 

B.2.1. Sviluppo delle compe-
tenze del branding 

. 

B.3.2. Sviluppo di competenze 
finanziarie e strategiche (Skills) 
(4) 

B.1.1. Leggi e regolamentazioni 
del Paese  
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EMPOWERMENT 

• Autoconsapevolezza della propria subordinazione e incrementata fiducia in sé stessi (“self-power"). 

• Organizzazione autonoma di decidere della propria vita e del proprio sviluppo ("power"). 

• Mobilitazione per l'identificazione dei propri interessi e per trasformare relazioni, strutture e istituzioni vincolanti che perpetuano 
la propria subordinazione ("power for"). 

PERCORSO DI EMPOWERMENT 
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C.1.1. Overcome 
learned helplessness - 
Reframing (Individual) 

C.1.3. Decision-making 
- SMART decisions 

(Individual) 

C.2.1. Sources of self-
efficacy - Past 
Performance 
(Individual) 

C.2.5. Areas of action 
control (Individual) 

C.3.1. Introducing the 
topic, leadership 

(Individual) 

C.3.4. Effective 
presentations - 

Managing a 
Presentation Event 

(Individual) 

B.1.2. Development of 
marketing competences 

B.2.1. Development of 
branding competences 

B.3.2. Development of 
finance and strategy 
competences (Skills)  

A.1.1. Collection, 
sorting and storage of 

clothing for 
subsequent 

customisation 

A.1.2. Adaptation and 
finish of second hand 
clothes for children 

aged 0-3 

A.2.1. Project of 
collection: denim 
clothes and other 

second-hand textiles 

A.2.2. Participation in 
markets with other 

manufacturers 

A.3.1.  Project of 
CUSTOMISED 

PRODUCTS collection: 
bridal and evening 

dresses 

A.3.2. Design of a 
customised clothing 

PUBLIC EVENT 

PROFESSIONAL 

PATHWAY 

SELF-EMPLOYMENT 

PATHWAY 

PERCORSO INTEGRATO 

EMPOWERMENT 

PATHWAY 
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6. L’azione formativa è l’unità di intervento di base 
 

L'azione formativa è parte del percorso di inclusione integrato. 

 Si compone di attività dei tre assi di azione, e risponde alla necessità, 
obiettivi e risorse disponibili in ogni momento. 

 Con lo sviluppo di queste azioni, il soggetto e il gruppo fanno progressi nel 
percorso integrato a seconda dei loro obiettivi professionali.  

 È coerente al suo interno 

 Risponde ed è conforme alle certificazioni professionali del Paese in cui si 
svolge l'azione o del catalogo europeo delle qualifiche (può quindi essere 
certificabile). 

 

 

Nei prossimi anni, lo 

sviluppo del modello 

dovrebbe favorire la 

produzione di 

un'applicazione 

informatica per 

selezionare 

automaticamente le 

attività target e costruire 

percorsi di formazione 

integrati. 

 

 

 

 

Un insieme di azioni programmate adeguatamente porterà a percorsi di inclusione 
integrati. 
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Creativity 
developmen

t 

Learning in 
productive 

setting 

Use of 
community 
resources 
networks 

Entrepreneu
rship 

Visibility 

Effective use 
of ICTs 

Teaching 
students 

Self-guided 
learning  

Core skills 

Professional 
diversificatio

n 

Capitalisatio
n  

7. Applicazione del CRITERIO METODOLOGICO di ARACNE 
 

Le azioni di formazione devono consentire l'inclusione di alcuni dei fattori metodologici di qualità 

analizzati all'interno del progetto Aracne. Questi fattori sono buone pratiche considerate efficaci nei 

processi di sviluppo professionale. 

Per ulteriori informazioni su questi elementi, si prega di visitare il sito: http://aracne.famylias.org/wp-

content/uploads/2016/04/LECCIONES-METODOLOGICAS-ARACNE.pdf 

 

 

 

 

 

 

  

http://aracne.famylias.org/wp-content/uploads/2016/04/LECCIONES-METODOLOGICAS-ARACNE.pdf
http://aracne.famylias.org/wp-content/uploads/2016/04/LECCIONES-METODOLOGICAS-ARACNE.pdf
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L’APPLICAZIONE 

DEL MODELLO  
 

 

PARTE 3 
 
 
Questa sezione presenta il processo da seguire per la progettazione di 
un'azione di formazione nel quadro di Aracne, così come alcuni 
contenuti e modelli di riferimento. 

L'insieme di azioni formative adeguatamente 
programmate porterà ai percorsi integrati di 
inclusione. 

La progettazione di un’azione formativa nasce da una situazione e una necessità di formazione 
che coinvolge almeno questi 4 elementi: 
 
 
 Un gruppo di persone interessate e disposte a 

prendere parte a un processo di formazione 
 Un team di educatori disposti a facilitare il processo 

di apprendimento 
 Obiettivi da raggiungere 
 Un’insieme di risorse che rendono possibile il 

processo 
 
PIANIFICARE un’azione formativa dipenderà da:  
 
 Le risorse disponibili (tempo, finanziamenti…) 
 Le caratteristiche del gruppo (livello di formazione, livello di motivazione…) 
 

 
Il team di formazione deve prendere in considerazione il seguente processo:  

1. Valutazione iniziale degli studenti 

2. Selezione e / o progettazione di una mappa di competenze per il target di 
riferimento adattato agli obiettivi specifici dell'azione di formazione 

3. Progettazione di criteri di valutazione 

4. Progettazione e pianificazione delle attività formative 

5. Valutazione progressiva e la valutazione di impatto 
 

Ricorda! Un’azione formativa  

• deve essere coerente 

• risponde ai certificati 
professionali del Paese in cui si 
svolge o al catalogo delle qualifiche 
europeo (può quindi essere 
certificabile) 
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1. [Valutazione iniziale dello studente] 

Procedura necessaria per sviluppare un programma individualizzato. Questa analisi sarà 
effettuata per mezzo di: 

 un colloquio di selezione strutturata  
 Un questionario preliminare7  

 

2. [Selezione e / o progettazione di una mappa delle 
competenze per il target di riferimento, adatto agli 
specifici obiettivi dell’azione formativa] 

Ogni azione di formazione ha bisogno di una propria mappa delle competenze, adattata al 
gruppo e ai propri obiettivi specifici. 

Oltre alle competenze specifiche per il settore professionale da sviluppare, la mappa includerà 
una selezione di competenze trasversali di empowerment e di lavoro autonomo in linea con il 
target di riferimento.  
 
Per facilitare la creazione e la selezione delle competenze e l'uso delle mappe, è possibile 
visualizzare un esempio collegandosi al link8 
 

 
 
Utilizzando un programma di foglio di calcolo come MS Excel (con le schede dei fogli nella parte 
inferiore dell'interfaccia utente), siamo in grado di copiare il modello tante volte quanto neces-
sario e quindi avere una collezione di mappe di abilità che sono facili da creare, modificare e vi-
sualizzare. 
 
Le tabelle suggerite nel link sono state create nel quadro di ARACNE e possono ispirare la 
progettazione di nuove mappe di competenze adatte o essere utilizzate come base. 

                                                           
7
 https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1SkRHQnMtM1NheE0/view?usp=sharing  

8
 https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing  

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1SkRHQnMtM1NheE0/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1SkRHQnMtM1NheE0/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1NnlNeDJRZENuTlU/view?usp=sharing
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3. [Progettazione di criteri di valutazione] 
 
Una volta che è stata redatta la mappa con la capacità quale parte della struttura di base della 
nuova azione formativa, il team deve sviluppare un secondo strumento importante: una serie di 
criteri di valutazione in base al contenuto delle mappe di competenze.  
 
Ad esempio, se la nostra mappa include i contenuti, come i successivi, relativi all'educazione 
ambientale: 

 

 Risultati Conoscenza Competenze Attitudini 

Comprendere la 
reciproca influenza delle 
attività umane e 
l'ambiente sociale e 
naturale. (UC0805_3) 

Analisi delle attività 
umane e l’impatto 
ambientale 

Identificazione delle 
attività umane che 
possono causare 
inquinamento e delle 
alternative sostenibil 

Consumo 
responsabile 

Comprendere la 
reciproca influenza delle 
attività umane e 
l'ambiente sociale e 
naturale. (UC0805_3) 

Riconoscimento delle 
questioni ambientali 

Applicazione di criteri 
ambientali per la 
formazione e le pratiche 
di lavoro 

Prescrittori della 
protezione 
ambientale e del 
consumo 
responsabile 

Comprendere la 
reciproca influenza delle 
attività umane e 
l'ambiente sociale e 
naturale. (UC0805_3) 

Riconoscimento e 
applicazione delle buone 
pratiche ambientali in 
linea con l'attività umana 

Introduzione nella vita di 
tutti i giorni della tutela 
ambientale e le abitudini 
di consumo responsabile. 

 

 

... si avranno criteri di valutazione come questi: 

 Conosco l’impatto delle attività umane sull’ambiente 

 Conosco l’impatto della moda e delle attività di abbigliamento sull’ambiente 

 Nella quotidianità, so riconoscere azioni e attività che hanno maggiore impatto ambientale 

 Nel mondo della moda e dell’abbigliamento, posso identificare azioni e attività che hanno 
maggiore impatto ambientale 

 Nella quotidianità, conosco e applico alternative intese a ridurre l’impatto ambientale.  

 Conosco e applico alternative nella mia attività di abbigliamento creativo per ridurre 
l’impatto ambientale 

 Il mio stile di acquisto e consumo considera l'impatto ambientale 

 Provo ad essere un consumatore responsabile 
Questi criteri di valutazione saranno utilizzati sia per l'auto-valutazione che per la valutazione da 
parte del gruppo di docenti, o per la valutazione incrociata (peer review). Possono anche essere 
utilizzati per stabilire gli obiettivi di formazione. 
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Essi possono essere applicati prima, durante e dopo le attività di formazione utilizzando un 
semplice modello come questo9, che permetterà agli utenti di registrare i progressi compiuti e 
visualizzarli: 

 

Nell'esempio precedente i criteri di valutazione sono scritti in prima persona, considerando un 
processo di auto-valutazione, ma gli stessi criteri possono essere utilizzati dal gruppo di 
formatori, che emerge in alcune colonne della tabella. 
 
I valori ottenuti nella tabella possono essere visualizzati graficamente usando le funzioni di 
qualsiasi foglio, che ci permette di effettuare prove comparative come quella in figura, 
confrontando l'auto-valutazione di un gruppo di studenti prima e dopo l'attività di formazione, 
con la stessa percezione dal team di insegnamento: 

                                                           
9
 https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1WXVfeUota1Azb00/view?usp=sharing  

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1WXVfeUota1Azb00/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1WXVfeUota1Azb00/view?usp=sharing
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Nello stesso formato e con il sistema di tab, possiamo vedere curve diverse, ad esempio: 
 
 Auto-valutazione dello studente prima, durante e dopo l'azione di formazione  
 La valutazione da parte del gruppo di docenti, prima, durante o dopo 
 La valutazione di un individuo del gruppo o viceversa 
 Media aritmetica e altre misure statistiche relative a un particolare gruppo 
 Gli obiettivi da raggiungere (sia i propri obiettivi o come concordato con il team, etc.) 
 
 

4. [Progettazione delle attività formative] 
 
Qui, non si parte da zero: i membri del progetto europeo ARACNE hanno sviluppato una serie di 
azioni di formazione che possono essere utilizzate come tali, adattate, replicate o create 
utilizzando il suo modello, in base alle esigenze specifiche di ogni progetto di formazione.  
 
Come già accennato nella seconda parte di questa guida, è già disponibile un insieme di 22 
azioni di formazione specifiche nel nostro portale10 
 

                                                           
10

 https://padlet.com/alallaf/wvv7nd2s0d01  

https://padlet.com/alallaf/wvv7nd2s0d01
https://padlet.com/alallaf/wvv7nd2s0d01
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Se si ha bisogno di creare nuove attività, ricorda questo diagramma:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAYOUT STANDARD PER LO SVILUPPO DI OGNI AT-

TIVITA’ 

 Nome dell’attività. xxx 

Denominazione delle competenze svilupate dal MODELLO ARACNE (mappa delle 

competenze)  xxx 

 PROFESSIONAL TRAINING               LOW LEVEL    INTERMEDIATE LEVEL    PROFICIENT LEVEL  
 SELF-EMPLOYMENT                           LOW LEVEL     INTERMEDIATE LEVEL    PROFICIENT LEVEL 

 EMPOWERMENT                                 LOW LEVEL     INTERMEDIATE LEVEL    PROFICIENT LEVEL 

Riassunto della metodologia di sviluppo: xxx 

Come si interviene nel contesto: xxx 

Come si applica il criterio metodologico del modello ARACNE: xxx 

Risorse necessarie: xxx 

Indicadores de evaluación: xxx
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5. [Progettazione del percorso integrato] 

La fase successiva è la progettazione di un programma di attività con un calendario delle risorse e 

un'applicazione, cioè un modello, illustrato qui con un esempio specifico: la prima applicazione pilota 

del modello Aracne. 

 

DATA  CONTENUTO LUNGHEZZA CONTENUTO LUNGHEZZA CONTENUTO LUNGHEZZA 

  PERCORSO DI TRASFORMAZIONE TESSILE PERCORSO DI 
EMPOWERMENT 

PERCORSO DI LAVORO 
AUTONOMO 

09-Mar 

MACRO-
SKILL 

INTRODUZIONE AL CUCITO // analisi 
preliminare     

  
Analisi preliminare – sessione di gruppo   

ATTIVITA’ 
 

2 ore 30 
minuti Presentazione// Necessità/Obiettivi 1 ora 30 

minuti 

15-Mar MACRO-
SKILL 

LOGISTICA 
    

  
COMPETENZE IMPRENDITORIALI 

 

 

ATTIVITA’ Organizzazione dei materiali  3 ore 
 

  Mappa di 
apprezzamento 1 ora 

16-Mar MACRO-
SKILL 

CUCITO CREATIVO 
 

CREATIVITA’ 
  

  

  ATTIVITA’ Servizio clienti (conoscere i 
propri clienti) 1 ora (brain storming)  45 min 

 
  

  MACRO-
SKILL Introduzione al cucito II  2 ora 15min         

29-Mar MACRO-
SKILL 

CUCITO CREATIVO 
  

 

  
 

  

  ATTIVITA’ 
Introduzione alla 
personalizzazione 
dell’abbigliamento 

1 ora 
 

  
 

  

  MACRO-
SKILL CUCITO CREATIVO 

 

  
 

  

  ATTIVITA’ Lavorare con T-shirts 3 ora 

 

      

30-Mar MACRO-
SKILL CUCITO CREATIVO 

CREATIVITA’ 
  

  

 

ATTIVITA’ 
Introduzione alla 
personalizzazione 
dell’abbigliamento 

3 ora Divergent thinking 1 ora     

05-Apr MACRO-
SKILL 

CUCITO CREATIVO 
 

CREATIVITA’ 
 

    

  ATTIVITA’ Introduzione al modello di 
progettazione  45 min Creative thinking 2 ore 

 
  

   Produrre uno zaino 1 ora 15 min         

06-Apr MACRO-
SKILL 

CUCITO CREATIVO 
 

AUTO-AFFERMAZIONE/ TEAM 
WORK   

  

  ATTIVITA’ Produrre uno zaino II 2 ore (Johari window/ 
feedback)   2 ORE     

12-Apr MACRO-
SKILL 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 
  

 

      

  ATTIVITA’ Analisi dell’etichetta 1 ora 30 min  
 

      

  MACRO-
SKILL 

CUCITO CREATIVO 
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  ATTIVITA’ Produrre uno zaino III 2 ore 30 min 
  

      

13-Apr MACRO-
SKILL 

CUCITO CREATIVO 
 

        

 
ATTIVITA’ Technica dello stencil  4 ore         

19-Apr MACRO-
SKILL CUCITO CREATIVO  

 

      

  ATTIVITA’ Trasformazione degli abiti II 4 ore         

20-Apr MACRO-
SKILL 

 

  

 
 

SELF-EMPLOYMENT DI GRUPPO 

  ATTIVITA’ 

 

      Visita ad 
un’azienda di moda  4 ore 

26-Apr MACRO-
SKILL CUCITO CREATIVO 

 

      

  ATTIVITA’   4 ore 

 

      

27-Apr MACRO-
SKILL 

CUCITO CREATIVO 
 

EMPOWERMENT DI GRUPPO 
   

  ATTIVITA’ CUCITO 2 ore 30 min (valutazione)   30 min  Workshop con 
cooperative  1 ora 

RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO    

I contenuti delle sessioni sono disponibili qui: Link11. 

6. [Valutazione progressiva e di impatto] 

Il follow up e la valutazione dell’azione formativa richiede l’applicazione di criteri 

specifici selezionati dal team di formazione durante la fase di programmazione del corso 

(si veda pag. 35 della guida). E’ consigliabile racchiuderli in una tabella interattiva come 

questa disponibile al seguente link12. 

La tabella verrà utilizzata sia per l’auto-valutazione che per la valutazione individuale e di 

gruppo da parte del team di formazione prima, durante al termine del corso per valutare 

i progressi fatti dai partecipanti e dall’intero gruppo. 

 

                                                           
11

 https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1RmNvekVPcVY1Mzg/view?usp=sharing  
12

 https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1SkRHQnMtM1NheE0/view?usp=sharing  

https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1RmNvekVPcVY1Mzg/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1SkRHQnMtM1NheE0/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1RmNvekVPcVY1Mzg/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/0B0nq-A7HBqO1SkRHQnMtM1NheE0/view?usp=sharing
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CONCLUSIONE 

 

Il duro lavoro nel corso degli ultimi due anni ci ha permesso di fare di ARACNE TRAINING, 

EMPOWERMENT AND ENTREPRENEURSHIP un progetto di vita che continua a crescere con 

ogni nuova azione e riflessione comune.  

La solidità della nostra ipotesi di partenza ( "il lavoro e l'inclusione sociale di gruppi con 
particolari difficoltà nel mercato del lavoro migliorerà in modo significativo se le competenze 
professionali, l’empowerment personale e l'imprenditorialità sono raggruppate") è stata 
confermata da una serie di pratiche di formazione in diversi Paesi europei, di azioni per la 
promozione di empowerment personale e dell'imprenditorialità collettiva, e dalle opinioni dei 
molteplici stakeholder della formazione professionale. 

Allo stesso modo, questa guida metodologica è un elemento vivente e in elaborazione. 
L'applicazione sperimentale del livello di base del modello di ARACNE - effettuata con venti 
donne - ci ha permesso di sviluppare una serie di strumenti applicati, che possono essere 
facilmente implementati in contesti diversi. Tuttavia, ARACNE prosegue la sua 
implmentazione con fasi sperimentali avanzate, che fa sì che il modello sia in continua 
evoluzione con la progettazione di nuovi programmi formativi, con la messa a punto delle 
attività proposte, o la definizione di nuove attività che rispondano alle esigenze della nuova 
fase. Il modello mette in evidenza la necessità di misure olistiche che coinvolgono diverse 
azioni e metodologie e che portano a processi di innovazione sociale sostenibili, efficienti e, 
soprattutto, replicabili. In sintesi, vogliamo che il progetto - avviato su base sperimentale - 
diventi un modello applicato ampiamente accettato. 

A un livello base, l'applicazione sperimentale del modello di successo ha lasciato il posto a un 
vero e proprio ambiente produttivo e formativo: CUSTOMIZANDO, una cooperativa di 
integrazione in cui verranno sviluppate le fasi intermedie e avanzate di ARACNE. La 
metodologia di apprendimento per queste due fasi si basa sul "learning by doing", con la 
cooperativa di inclusione utilizzata come un ponte tra la formazione e il mondo delle imprese. 
Invitiamo singole persone e gruppi con un interesse per l'applicazione e/o lo sviluppo del 
modello a seguire la sua evoluzione e a condividere le proprie idee con noi. 

Una delle chiavi di successo del progetto è la sua metodologia, che è simile a quella del 
"Community-Led Local Developmeny (CLLD)", cioè una metodologia bottom-up finalizzata ad 
incrementare la partecipazione dei cittadini e la responsabilizzazione a livello locale per 
meglio fronteggiare i problemi sociali ed economici di cui il progetto si occupa. Per 
contattarci, si prega di visitare il sito web del progetto ARACNE (http://aracne.famylias.org/). 

Tuttavia, le sfide più importanti del progetto sono: 

1. la sua validazione attraverso la sua replicabilità di vasta portata in diversi contesti culturali, 
economici e sociali. 

2. la creazione di una piattaforma virtuale per facilitare lo scambio di risorse ed esperienze 
emerse dall'applicazione di ARACNE ed infine contribuire ad un processo collettivo di 
sviluppo e di convalida nel panorama europeo. 
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Inoltre, è gia in programma la definizione di un nuovo progetto: un progetto con una portata 
europea, che coinvolge gli agenti complementari che possono realizzare il modello "Principio 
di Associazione" dei fondi ESI e così garantire la partecipazione degli enti regionali e locali, 
stakeholders sociali ed economici e la società civile e le ONG, per consentire lo sviluppo e la 
sistematizzazione del processo già avviato. 

Infine, vogliamo ringraziare per tutti i contributi provenienti da diversi agenti e, in particolare, 
per il sostegno dato dal programma Erasmus + e SEPIE. ARACNE non sarebbe stato possibile 
senza di loro. Ci auguriamo di poter continuare a lavorare insieme per la validazione e il 
miglioramento del modello ARACNE. Dopo questi due anni di duro lavoro e in vista dei suoi 
primi risultati, questo sforzo ora sembra più necessario e utile che mai. 

 

 

 

 


